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Molto noto in Occidente e proposto
anche per il Nobel per la Pace, Liu
Xiaobao era stato condannato il 25
dicembre scorso con l'accusa di
«sovversione anti-statale». Pezzo
forte dell’accusa la firma dell’intel-
lettuale sotto « arta 08», il manife-

sto politico in cui oltre 300 intellet-
tuali hanno chiesto a Pechino di ap-
plicare riforme previste dalla Costitu-
zione: il suffragio universale, la liber-
tà di stampa, la fine del sistema del
partito unico.

LA PROTESTA INTERNAZIONALE

Stati Uniti e Unione Europea hanno
chiesto la liberazione del dissidente.
L'ambasciatore Usa, Jon Huntsman,
ha detto che Washington è «delusa»
per la sentenza e ha puntato l'indice
contro la «persecuzione» di cittadini
solo per le loro idee politiche. E la
Casa Bianca annuncia che il presi-
dente Obama riceverà il Dalai Lama
il 18 febbraio, decisione che non

mancherà di irritare la Cina.
Simon Sharpe, uno dei rappresen-

tanti della delegazione dell'Ue in Ci-
na, ha affermato che il regime comu-
nista deve «liberare senza condizio-

ni» lo scrittore. Al governo italiano si
è rivolto il presidente della Commis-
sione Diritti Umani del Senato, Pie-
tro Marcenaro: «Si mobiliti per sua
liberazione. La sentenza di condan-

na è un fatto di assoluta gravità. Car-
ta 08 è un movimento democratico e
pacifico. Come si fa a pretendere di
essere un Paese moderno e rifiutare
la libertà di espressione? Spero che
il governo italiano faccia sentire la
propria protesta e si unisca alla ri-
chiesta della comunità internaziona-
le».

Anche Amnesty International è al-
larmata: «Confermando la condan-
na, si è persa l'occasione di rimedia-
re a un errore. Questa sentenza du-
rissima è un cupo messaggio, invia-
to alla popolazione cinese e al mon-
do intero, che in Cina non ci sono an-
cora libertà d'espressione e indipen-
denza del potere giudiziario», ha di-
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p Pena confermata per lo scrittore Liu Xiaobao. Usa e Europa chiedono la sua liberazione
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Il Tribunale Supremo di Pechi-
no ha confermato in appello la
sentenza a 11 anni di prigione
per lo scrittore e dissidente ci-
nese, Liu Xiaobao. La Cina con-
ferma la linea dura contro i dis-
sidenti.
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